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BASTA CHE FUNZIONI 

 

Sinossi 

 

Woody Allen torna a New York con una commedia originale che racconta la storia di un irascibile 

misantropo (Larry David) e di una giovane, timida e suggestionabile ragazza del sud fuggita da casa 

(Evan Rachel Wood). Quando i genitori della ragazza (Patricia Clarkson e Ed Begley, Jr.) giungono 

a New York per salvarla, verranno velocemente e selvaggiamente risucchiati in inattesi intrighi 

sentimentali. Ma alla fine tutti capiranno che per trovare l‘amore ci vuole una giusta dose di fortuna 

abbinata alla capacità di riconoscere tutto ciò che potrebbe funzionare. 

 

Dopo aver fallito professionalmente e come marito, e dopo un tentativo di suicidio, il re dei 

brontoloni Boris Yellnikoff (Larry David), trascorre le giornate a insultare i ragazzini che hanno la 

sventura di studiare il gioco degli scacchi con lui e irritando gli amici che ancora gli restano  con le 

sue lunghissime tiritere sull‘inutilità del tutto. Ex professore alla Columbia University, 

autoproclamatosi genio candidato al premio Nobel per la Meccanica Quantistica, Boris si considera 

l‘unico essere al mondo in grado di capire l‘insignificanza delle aspirazioni umane e il caos totale 

dell‘universo.   

In passato Boris aveva una vita praticamente perfetta. Fisico di fama mondiale con una cattedra alla 

Columbia, era sposato con Jessica (Carolyn McCormick), una donna bella, brillante e ricca e viveva 

in un lussuoso appartamento nei quartieri alti. Ma la buona sorte di Boris non alleviava in nulla la 

sua perpetua disperazione e una notte, nel bel mezzo di una lite con Jessica, si era buttato giù dalla 

finestra atterrando però, con suo grande rammarico e profonda delusione, sulle fronde degli alberi. 

In seguito, aveva divorziato da Jessica e si era trasferito a downtown. 

Una notte mentre Boris sta per rientrare nel suo appartamento viene avvicinato da una giovane 

fuggiasca, Melody St. Ann Celestine (Evan Rachel Wood), che lo prega di lasciarla entrare nel suo 

appartamento. Vedendo che la ragazza è affamata e intirizzita dal freddo, Boris accetta suo 

malgrado. In realtà Melody è un‘ingenua ragazza del Mississippi, che prende alla lettera ogni 

commento sarcastico fatto da Boris e per aiutarla Boris non fa che ripeterle che è solo una stupida 

ragazzina senza cervello troppo fragile per vivere a New York: ciononostante acconsente a farla 

restare per qualche notte. Col passare dei giorni però, Melody si sistema e non mostra la minima 

intenzione di andarsene. Anzi riesce addirittura a calmare Boris durante uno dei suoi soliti attacchi 

di panico invitandolo a guardare con lei un film di Fred Astaire alla televisione. E alla fine, Melody 

sgancia una vera bomba dichiarando a Boris di avere una cotta per lui. Boris risponde dicendole che 

una bella ragazza come lei dovrebbe trovare qualcuno della sua età. ―Mi consideri bella?‖ chiede 

lei.  

Melody incontra Perry (John Gallagher, Jr.), un ragazzo che s‘innamora subito di lei. E sebbene lei 

lo disorienti ripetendogli a pappagallo le teorie pessimiste e negative di Boris, lui la invita a uscire.  

E mentre è fuori con Perry, Boris dice ai suoi amici Joe (Michael McKean) e Leo Brockman che 

spera che Perry si porti via Melody anche se si lascia sfuggire che la trova più bella ed attraente di 

quanto avesse mai ammesso prima. Rientrato nel suo appartamento e trovandolo all‘improvviso 

troppo tranquillo e silenzioso, Boris s‘illumina quando Melody torna a casa. La serata è stata un 

disastro; non ha trovato nulla in comune con Perry o con  i suoi amici cretini nessuno dei quali 

capiva una sola parola della teoria quantistica. Ascoltando Melody, Boris comincia a considerare 

positivamente e inaspettatamente il fattore fortuna, e a valutare la pur scarsa probabilità che le 

strade di due persone così diverse  possano invece incrociarsi. 

E alla fine, Boris e Melody si sposano e cominciano una vita estremamente soddisfacente per 

entrambi.  Lui apprezza la sua allegria mentre lei è molto fiera di aver sposato un genio. Ma dopo 

un anno la loro felicità viene improvvisamente incrinata dall‘improvviso arrivo della puritana madre 

di Melody (Patricia Clarkson), Marietta giunta a New York per ritrovare Melody e per fuggire dal 

marito che l‘ha tradita con la sua migliore amica. Scoprendo che la figlia si è non soltanto sposata 



ma che il marito è un eccentrico brontolone molto più vecchio di lei, la donna sviene. Nel tentativo 

di sdrammatizzare l‘imbarazzante situazione, Boris porta a pranzo le due donne insieme al suo 

amico Leo Brockman (Conleth Hill). Mentre sono al ristorante, Marietta incontra Randy Lee James 

(Henry Cavill), un uomo bello e giovane che è affascinato da Melody mentre Brockman è subito 

preso da Marietta.  

Brockman invita Marietta ad uscire e a finire la serata nel suo appartamento. E quando lei gli fa 

vedere alcune delle fotografie da lei scattate, l‘uomo resta colpito dal talento della donna. E‘ una 

fotografa nata, con un enorme talento naturale, una vera artista. Marietta trascorre la notte con lui e 

fare l‘amore con Brockman la libera sessualmente e artisticamente. In poco tempo, si sente libera di 

esplorare la sua sessualità e di dedicarsi ad una nascente carriera da fotografa e alla fine, si ritroverà 

a vivere un ménage à trois con Brockman e il proprietario della galleria dove espone, Al 

Morgenstern (Olek Krupa).  

Marietta fa in modo che Randy Lee James compaia all‘improvviso ad un mercatino dove lei sta 

passeggiando con la figlia. Mentre compra un fazzoletto per Melody, Randy le racconta che fa 

l‘attore e che vive su una casa galleggiante, che suona il flauto e che si è innamorato di lei non 

appena l‘ha vista. Melody lo respinge dicendogli che è una donna sposata ma comunque conserva il 

fazzoletto. 

Un giorno Melody reagisce ad uno degli sproloqui di Boris dicendogli che è come un bambino che 

ripete sempre la stessa filastrocca quando non ottiene ciò che vuole. Boris è allibito di fronte al fatto 

che Melody possa avere delle sue idee e che sappia pensare con la propria testa. Marietta organizza 

un secondo ―incontro casuale‖ tra Melody e Randy e questa volta le cose vanno bene perché alla 

fine i due si ritrovano a fare l‘amore sulla sua barca. Melody e Boris sono turbati dall‘improvviso 

arrivo di suo padre, John (Ed Begley, Jr.), che è deciso a riportare a casa moglie e figlia. Ignorando 

le parole di Melody e Boris che gli dicono che Marietta è cambiata ed è andata avanti, che non è più 

la donna che era, John insiste nel volere incontrare subito sua moglie. Arrivato nel bel mezzo di un 

vernissage nella galleria di Marietta, John resta di sasso di fronte alla trasformazione della moglie 

ed è distrutto dal suo fermo rifiuto.  

Cercando di essere comunque gentile, Melody dice a Boris che ha incontrato un altro uomo del 

quale si è innamorata e anche se questo potrebbe sembrargli crudele, lei vuole vivere questa storia 

fino in fondo. Boris risponde in maniera glaciale dicendo che il fatto che lei lo lasci è solo 

un‘ulteriore conferma delle sue teorie: se il mondo sta andando a rotoli, perché non dovrebbe 

succedere anche al loro matrimonio? Quella sera, mentre tenta di affogare la sua tristezza al bar,  

John attacca bottone con un altro uomo dal cuore infranto, Howard Cummings, nata Kaminsky 

(Christopher Evan Welch). Ma John resta di sasso quando scopre che la moglie che ha abbandonato 

Howard si chiama in realtà Norman. E mentre la conversazione va avanti e la lingua di John si fa 

più sciolta grazie all‘alcol, John ammette di non aver mai avuto una vera passione per sua moglie e 

ricorda che quando andava al liceo non era indifferente ai suoi compagni di squadra. E Cummings 

(nata Kaminsky) ordina un altro giro….. Abbattuto e senza Melody, Boris decide di farla finita e si 

butta  dalla finestra ma per uno strano capriccio del destino, atterra sopra ad una donna che attutisce 

la sua caduta e che finisce in ospedale per colpa sua. Andato a far visita alla malcapitata Helena 

(Jessica Hecht), all‘ospedale, Boris scopre che come lui, anche lei non sopporta gli sciocchi. E 

inoltre, Helena è una sensitiva. ―E allora come mai non sapevi che ti sarei caduto addosso?‖ le 

chiede Boris. ―Forse lo sapevo,‖ risponde lei.  

E mentre le coppie si scoppiano e si riformano, cercando una configurazione emotiva che gli si 

addica, gli esiti finali indicano che in amore non ci sono regole e che dobbiamo tutti imparare ad 

essere aperti, flessibili e realisti. E per quanto un rapporto possa sembrare stravagante e fuori 

dell‘ordinario,  è quello che ci serve per andare avanti nella vita. 

 



 

BASTA CHE FUNZIONI 

Note di produzione 

 

Anche se è difficile immaginare qualcun altro al posto di Larry David nei panni del misantropo di 

Manhattan Boris Yellnikoff, il ruolo era stato in realtà scritto per Zero Mostel. In seguito alla morte 

di Mostel, Woody Allen aveva messo da parte la sceneggiatura ma di recente, ci ha ripensato e ha 

deciso che valeva la pena realizzarla anche se sapeva che sostituire Mostel non sarebbe stata 

un‘impresa facile. ―Avevo bisogno di un attore dotato di un senso dell‘umorismo adatto a 

interpretare il personaggio e ho pensato che Larry avrebbe fatto al caso mio,‖ ricorda Allen. ―Sono 

un suo grande fan e ha già lavorato in due dei miei film [RADIO DAYS e NEW YORK STORIES], 

anche se sempre in ruoli minori.‖ 

Il debutto di David con Allen non era stato dei migliori. ―Dopo aver fatto la mia piccola scena in 

RADIO DAYS, non vedendo nessuna macchina da presa, mi sono rivolto ad uno della troupe e gli 

ho chiesto: ―Ma dov‘è la macchina da presa?‘ e lui ha indicato verso il soffitto. Infatti, quando ho 

visto il film, l‘unica cosa di me che si vedeva sullo schermo era la pelata.‖ 

Quando il produttore gli ha chiesto se sarebbe stato disponibile per interpretare Boris, David 

pensava che si trattasse di un altro ruolo secondario. ―Ho aperto la sceneggiatura e ho visto il 

personaggio di Boris in prima pagina,‖ racconta David. ―E allora, ma solo per curiosità, ho aperto a 

pagina 50— e ho trovato di nuovo Boris. E arrivato all‘ultima pagina, c‘era sempre lui. Allora ho 

capito e mi sono detto. ‗Mio Dio, ma allora è un ruolo importante!‖ 

E mentre la maggior parte degli attori sarebbero elettrizzati davanti alla proposta di un ruolo da 

protagonista in un film di Woody Allen, David ha avuto una reazione diversa ―Ho pensato che fosse 

diventato pazzo,‖ commenta l‘attore. ―Mi chiedevo chi gli avesse messo nella testa questa idea 

malsana. E naturalmente, come mi è sempre successo con qualunque proposta mi abbiano fatto, non 

mi sentivo per niente all‘altezza del ruolo. Sentirmi all‘altezza non è una mia caratteristica.‖ 

Leggendo il monologo da tre pagine che apre il film è stato particolarmente scoraggiante. ―Su ‗Curb 

Your Enthusiasm,‖ non devo mai memorizzare nulla,‖ racconta l‘attore. ―Nella maggior parte dei 

casi non so quello che dovrò dire o fare fino ad un minuto prima di cominciare. Per questo motivo 

questa è stata un‘esperienza totalmente nuova per me.‖ 

―Larry continuava a dirmi che presto mi sarei accorto dell‘enorme errore che aveva commesso nello 

scegliere lui,‖ aggiunge Allen, ―dicendomi che lui non era un attore così versatile, e che sapeva 

interpretare solo pochi ruoli, e via dicendo. E invece, il primo giorno di riprese, al primo ciak mi 

sono trovato di fronte un attore meraviglioso e la cosa che mi ha maggiormente sorpreso è stata la 

sua grande bravura nelle scene nelle quali non doveva essere divertente ma che richiedevano una 

vera e autentica capacità di recitazione. Essere buffo e far ridere è una specie di qualità innata di 

Larry, non deva fare nulla per riuscirci devo solo comparire sul set o sulla scena ed è fatta, senza 

neanche tentare di essere divertente ma essendo se stesso. Quando Larry è Larry è esilarante perché 

lo è nella vita.‖ 

Boris è un misantropo di prima categoria con un‘altissima opinione di sé e una bassissima 

considerazione per la razza umana. Per quanto oltraggiose le sue parole possano sembrare, non si 

allontanano poi molto dalle dichiarazione rilasciate dallo stesso Woody Allen qualche anno fa. ―Ho 

scritto la sceneggiatura ed è chiaro che è così che vedo le cose,‖ commenta. ―Ma Boris è un 

personaggio di finzione che ho creato per il film e non sono io; diciamo che è un‘esasperazione  dei 

miei sentimenti.‖ 

David ritiene che la gran parte del pessimismo di Boris derivi dal suo essere ateo. ―Come si può 

essere ottimisti quando la morte è lì che ci aspetta e non crediamo nell‘aldilà? Inoltre Boris è un 

fisico che ritiene che i pianeti stiano per esplodere – e quindi direi che per lui il bicchiere non è 

esattamente mezzo pieno. Inoltre deve essere frustrante essere il più intelligente di tutti perché 

nessuno ti capisce.‖ Al contempo non si può certo dire che Boris nutra dei pregiudizi verso 

qualcuno. ―Boris tratta tutti alla stessa maniera, e cioè malissimo,‖ racconta David. ―Ai suoi occhi, 



la maggior parte degli individui sono degli imbecilli e anch‘io la penso allo stesso modo, con 

l‘eccezione delle persone alle quali piaccio.‖ 

Il titolo originale di IO E ANNIE avrebbe dovuto essere ―Anhedonia,‖ parola che indica una 

persona incapace di provare piacere e mi pare che si adatti alla perfezione alla malattia della quale è 

affetto Boris. Ma David non è d‘accordo. ―Ci sono delle cose che gli piacciono e che lo divertono,‖ 

commenta. ―Si diverte ad insultare la gente. Ama la musica classica e i vecchi film. Ma il suo 

maggiore divertimento e piacere è esprimersi: adora pontificare e vantarsi della sua intelligenza e 

del suo acume.‖ 

Ci sono delle evidenti affinità tra Boris e il personaggio che Larry David interpreta nella serie 

televisiva su HBO ―Curb Your Enthusiasm,‖: ―Entrambi i personaggio traggono un grande piacere 

dallo scontro e non hanno alcun timore ad esprimere le proprie impressioni‖ commenta David, ―ma 

‗Curb Larry‘ generalmente deve avere una ragione per insultare qualcuno mentre Boris non si fa 

problemi da questo punto di vista.‖ 

Continua l‘attore, ―Il personaggio di ‗Curb‘ non è intelligente quanto Boris ma ha un carattere 

migliore e sembra godersi la vita un po‘ di più. Ha le stesse esigenze di tutte le persone normali, 

tipo l‘amore e il sesso, cosa che a Boris invece sembra non succedere.‖ 

Abbandonando la sua carriera di eminente fisico con una bella moglie e un elegante appartamento 

nei quartieri alti, Boris si trasferisce in una scura e incolore casa che meglio si adatta alla sua ricerca 

di solitudine e disperazione. Ma quel velo di oscurità viene sollevato dall‘arrivo di un raggio di sole 

con le sembianze di Melody, un‘adolescente scappata di casa dal Mississippi, interpretata dall‘astro 

nascente Evan Rachel Wood (THE WRESTLER). 

―Melody non ha neanche un grammo di cattiveria in corpo,‖ commenta la Wood. ―E‘ 

incredibilmente dolce e generosa e cerca sempre di accontentare il prossimo e di apparire 

intelligente agli occhi di Boris. Non è propriamente una cima ed è proprio questo che la rende 

ancora più tenera.‖ Da quando era un‘attrice bambina, Wood interpreta spesso ruoli definiti ―molto 

maturi per la sua età,‖ come nel film THIRTEEN, e il personaggio di Melody è completamente 

diverso dai precedenti. ―Non sono certamente un genio,‖ commenta la Wood, ma è stato molto più 

difficile interpretare il ruolo di una scema anche se è stato decisamente più divertente: dovevo 

rendermi ridicola e credo che sia una cosa che tutti dovrebbero fare almeno una volta.‖ 

Non c‘è da sorprendersi quindi se Boris, che non ha simpatia per nessuno, non sia così entusiasta 

dell‘arrivo di Melody. ―Inizialmente non sembra che la voglia accanto a sé,‖ osserva David. ―E‘ 

preso dalle sue cose ma ciononostante, chiunque essa sia, nessuno la butterà fuori troppo presto,  

neanche Boris. Non è folle fino a quel punto.‖ Cionondimeno, Boris non perde occasione per 

definirla una ragazza senza cervello e altri appellativi del genere per cercare di avvilirla. Ma 

nonostante tutto ciò, Melody piano piano s‘innamora di lui. ―E‘ un personaggio solitario in una città 

solitaria,‖ osserva Allen. ―E a un certo punto c‘è un tizio che l‘accoglie in casa e le da un letto e del 

cibo e che non cerca in alcun modo di approfittarsi di lei. E lei dal canto suo si accorge 

immediatamente che lui è un genio e questa è una cosa che la lusinga molto perché lei ha una 

bassissima considerazione di se stessa.‖ 

Wood capisce le ragioni per le quali Boris, con tutta la sua durezza e le sue eccentriche fobie, possa 

comunque risultare attraente agli occhi di Melody. ―Sono certo che lei non capisca neanche la metà 

degli insulti che lui le rivolge e questo le rende più facile accettarli,‖ commenta l‘attrice. ―E per 

quanto scema possa essere, è brava a capire le persone. Penso che lei sappia che Boris in fondo ha 

un grande cuore e che il suo atteggiamento è solo una specie di meccanismo di autodifesa. Boris è 

un irascibile brontolone; è pieno di spine come un riccio ma è anche molto tenero e dolce.‖ Col 

tempo, Boris riuscirà ad apprezzare la capacità di Melody di calmarlo quando viene preso dagli 

attacchi di panico, con la musica e con i vecchi film. ―Quando guarda Fred Astaire alla televisione,  

sembra tranquillizzarsi,‖ racconta Allen. ―Non è provocatorio, non è difficile da seguire, non è 

deprimente ma non è neanche pura evasione. E a volte si tratta di film fatti magnificamente con 

bella musica e bei numeri di ballo e sono queste le cose che lo ammorbidiscono.‖ 



Patricia Clarkson, che ha interpretato un piccolo ruolo nell‘ultimo film di Woody Allen VICKY 

CRISTINA BARCELLONA, interpreta la madre di Melody, Marietta, una donna che si trasforma 

completamente passando dall‘essere una casalinga conservatrice del Sud ad donna liberata 

sessualmente e artista affermata sulla scena newyorchese. ―Sono nata e cresciuta a New Orleans,‖ 

commenta la Clarkson, ―e sono profondamente sudista nell‘animo. Conosco bene le donne come 

Marietta ma la bravura di Woody è stata darle un senso dell‘umorismo e una giusta dose di 

sensualità e ci è riuscito perché è un grandissimo scrittore.‖ Nonostante l‘incredibile trasformazione 

di Marietta, la Clarkson non pensa che il suo personaggio in fondo in fondo cambi poi così tanto. 

―Direi che si rimette in sesto, ritrova la sua collocazione. E‘ una donna molto forte  e volitiva. E‘ 

stata per lungo tempo inibita sessualmente e fisicamente ma non mentalmente al punto che le sue 

convinzioni sono vere e reali perché non è una persona volubile.‖ 

Per questo film Allen ha messo in scena delle lunghissime sequenze, quasi teatrali. ―Lavorando in 

questa maniera devi conoscere alla perfezione le battute,‖ commenta la Clarkson, ―perché Woody 

ama lavorare per tempi lunghi.‖ Aggiunge Wood: ―Devi pensare ad una commedia che ti faccia 

ridere in continuazione ma al contempo devi restare serio altrimenti rischi di rovinare tutto. A volte 

giravamo scene da dieci pagine ma ogni tanto ascoltando Larry mi veniva talmente da ridere che 

dovevamo fermarci.‖ Preparandosi insieme per girare delle scene così lunghe, tra gli attori è nato 

subito un forte legame. ―Larry è una persona che non ama mettersi in mostra, è molto dolce e 

semplice‖ aggiunge la Clarkson. ―So che forse non sono le prime qualità che la gente gli 

attribuirebbe ma in realtà è proprio così – oltre che buffo da morire.‖ Wood è d‘accordo. ―Ci siamo 

divertiti moltissimo. Larry ed io abbiamo legato perché io non avevo mai interpretato una 

commedia in precedenza e quindi gli chiedevo spesso consiglio mentre lui non aveva mai lavorato 

in un film nel quale dovesse imparare a memoria le battute e quindi era lui a chiedere consigli a 

me.‖ David è prodigo di lodi verso la giovane co-protagonista. ―Quando parli con Evan, non hai 

mai l‘impressione di stare parlando con una ventunenne perché sembra molto più grande di quello 

che è.  L‘ho vista in diversi film ed ogni volta era una persona diversa. Credo che per questo ruolo 

abbia attinto a vari personaggi interpretati in passato.‖ Tra la Clarkson e la Wood si è stabilita 

subito una relazione del tipo madre e figlia. ―Mi sono sentita subito vicina a Evan,‖ osserva la 

Clarkson. ―Ho iniziata a chiamarla Sweet Pea (pisello odoroso), perché è un prodotto del sud e mi è 

sembrato adatto a lei. E alla fine è venuto fuori che era il soprannome usato da sua madre per 

chiamarla.‖ David ammette di essere stato alquanto sorpreso dalle capacità della Clarkson. ―Ero 

letteralmente sbalordito da come si calasse nel ruolo non appena partiva la macchina da presa. A 

volte ero talmente preso da lei che mi dimenticavo di essere anch‘io parte della scena. Allen è 

sempre stato una presenza silenziosa sul set. ―E‘ molto concentrato e riservato,‖ osserva David, ma 

se intavoli una conversazione è molto divertente.  Ma non è il tipo che cerca sempre di farti ridere, 

perché è la sua maniera naturale di parlare. ―Sul set può essere divertente ma generalmente è 

tranquillo e silenzioso,‖ aggiunge Clarkson. ―Inoltre è anche molto gentile.‖ 

Allen ha sempre incoraggiato gli attori a sentirsi liberi di allontanarsi dalla sceneggiatura. ―E‘ una 

cosa che faccio sempre,‖ aggiunge il regista. ―E gli attori generalmente dicono. E‘ bello lavorare 

con un regista che mi lascia improvvisare,‘ ma poi quando succede corrono tutti a rileggersi il 

copione. ―Ti spinge a mischiare le cose,‖ aggiunge Clarkson. ―E‘ uno degli scrittori meno attaccati 

al proprio lavoro con il quale abbia lavorato ma sono gli attori a voler recitare le sue battute perché 

sono molto divertenti.‖ David non è ricorso affatto al suo celebre talento per l‘improvvisazione in 

BASTA CHE FUNZIONI. ―Ci ho provato,‖ confessa David, ―ma il personaggio era molto più 

intelligente e sveglio di me e le mie improvvisazioni non andavano bene e non si adattavano a 

Boris. Gli altri attori mi guardavano come se fossi pazzo e quindi ho lasciato perdere.‖ 

Il titolo del film parla da se ma in questo casa indica un atteggiamento privo di giudizi e di 

pregiudizi nei confronti degli altri e delle scelte che ognuno di noi compie nella ricerca della 

felicità. ―Andando avanti con gli anni, la lotta è sempre più dura e qualunque cosa vada bene a te 

senza che nessuno si faccia male vuol dire che va bene a tutti,‖ osserva Allen. ―Per quanto bizzarra 

possa apparire una relazione romantica, se funziona vuol dire che va bene così. E questo vale anche 



per gli altri rapporti, non solo quelli sentimentali. Può trattarsi di un lavoro, di un hobby o del posto 

in cui si desidera vivere. Se per qualcuno va bene vivere su un‘isola deserta, va bene, basta che 

funzioni. Non c‘è altro da aggiungere su questo punto e la stessa cosa può essere applicata ad altri 

elementi della nostra vita. Se uno schema o un sistema assolutamente fuori dagli schemi e dalle 

convenzioni funziona per te, allora non c‘è nulla di sbagliato nel tentare di realizzarlo. Fino a 

quando non interferisci nella vita di qualcuno o fai del male a qualcuno, tutto quello che per te va 

bene e ti fa stare bene, è giusto.‖ 

―‗Basta che funzioni‘ vuol dire che devi vivere la tua vita e non seguendo ciò che la società ti dice 

di fare o secondo regole prestabilite da altri, ma secondo quello che tu senti di voler fare,‖ 

commenta David. ―Non puoi vivere con qualcuno solo perché in teoria siete la coppia perfetta o 

perché è in linea con le convenzioni. E anche se sulla carta non hai nulla in comune con una 

persona, a volte possono nascere dei sentimenti che ti fanno sentire bene. Naturalmente è una cosa 

che non mi è mai successa personalmente e anche se accadesse troverei tante ragioni per evitarla. 

Per me andrebbe bene la frase ―tutto quello che non funziona.‖ 

―La maggior parte dei personaggi di questo film sono infelici perché conducono un‘esistenza che 

ritengono di dover condurre o che credono giusta,‖ dice la Wood. ―Sono profondamente infelici ed 

è solo quando toccheranno il fondo e dovranno risollevarsi che capiranno che bisogna fare e vivere 

qualunque cosa ci renda felici. Alla fine ognuno di noi trova la propria strada, la propria maniera 

per essere felice con persone simili. Credo che sia questo il vero significato del film: qualunque 

cosa funzioni, qualunque cosa ti  renda felice, è così che dovresti vivere la vita. 

Tutti i personaggi del Sud che vanno a New York City trovano quello che fa per loro. ―Melody 

cresce un po‘,‖ dice Allen. ―Inizialmente ha un‘infatuazione per Boris ma piano piano comincia a 

cogliere tutta la sua misantropia. E mentre spesso le persone  meritano le sue battute sarcastiche, 

questo non vale sempre per tutti ed è una maniera di vivere troppo estrema e dura. Melody starebbe 

molto meglio accanto ad una persona che non sia afflitta da un pessimismo e da una misantropia 

così profondi, uno come Randy Lee James (Henry Cavill). A quel punto Melody non è più la 

ragazzina idiota che era al suo arrivo a New York ma ha fatto dei progressi, ha superato i suoi 

limiti, ed è cambiata. Marietta dal canto suo ha sempre vissuto nell‘inganno accanto ad un uomo 

che non l‘ha mai veramente amata sessualmente e che probabilmente ha distorto il tutto. Inoltre è 

stata vittima di pregiudizi rurali ed ignoranti frutto dello stile di vita e dell‘ambiente nel quale ha 

sempre vissuto. Quando ha l‘occasione, quando trova qualcuno che incoraggia le sue ambizioni 

artistiche  invece di scoraggiarla, all‘improvviso è come se rifiorisse. Marietta è un‘artista e l‘unica 

cosa che le mancava era qualcuno che le desse l‘opportunità di esprimersi. E lo stesso dicasi per il 

marito John (Ed Begley, Jr.) che è sempre stato un omosessuale non dichiarato che una volta 

incontrata l‘occasione giusta, scoprirà di essere molto più felice. 

In conclusione, il film è molto più romantico e sentimentale di quanto potrebbe sembrare perché 

alla fine Marietta è felice perché ha cominciato una nuova vita, John è felice perché ha cominciato 

una nuova vita … l‘unica cosa è che queste nuove vite non coincidono.‖ 

Molti degli eventi chiave di BASTA CHE FUNZIONI sono guidati dalla sorte. Le persone 

s‘incontrano per puro caso, come per esempio ritrovarsi nello stesso ristorante o bar e questo riflette 

la convinzione di Woody Allen secondo il quale la fortuna è responsabile del 90% di quello che 

avviene nelle nostre vite. ―Penso che se fai un po‘ di esercizio e mangi sano puoi certamente 

contribuire alla tua longevità,‖ osserva il regista. ―Ma il tuo resta comunque un piccolo contributo 

perché alla fine dei conti  dipende molto dalla fortuna. Possiamo sempre fare qualcosa attraverso il 

duro lavoro e la disciplina ma come ho detto in MATCH POINT: è meglio essere fortunati che 

buoni.‖ Continua il regista: ―Puoi fare qualunque cosa per cercare la persona amata, ma qualunque 

cosa tu faccia potrebbe anche non funzionare mai. E poi all‘improvviso, mentre attraversi la strada 

qualcuno fa cadere una cosa, tu la raccogli e cominci a chiacchierare e alla fine scopri che ti piace 

stare con quella persona. Dopodiché, affinché le cose funzionino ci sono milioni di cose devono 

coincidere alla perfezione: per esempio non devi essere investito da un‘automobile, non devi avere 

un cancro in fase terminale, oppure devi avere più o meno gli stessi gusti del tuo partner e cose del 



genere. Ogni giorno, quando ci alziamo dal letto, l‘unica cosa che possiamo fare è lavorare sodo e 

cercare di influenzare gli eventi anche se possiamo farlo solo in maniera molto limitata. Il mondo è 

un luogo assolutamente indifferente, insignificante e violento. L‘unica cosa che ci resta da fare è 

cercare di sopravvivere ed essere felici nella misura del possibile. Ma abbiamo comunque bisogno 

di una certa dose di fortuna, e più ce n‘é meglio é. Capita spesso di sentire delle persone che dicono: 

Sono io l‘artefice della mia fortuna, cosa che è vera solo fino ad un certo punto perché se uno di 

questi ―artefici‖ uscendo di casa viene colpito da un oggetto caduto da una finestra, forse non è stato 

poi tanto bravo come artefice della sua fortuna. 

Qualunque cosa gli succeda, Boris resterà un solitario, isolato dagli altri a causa della sua 

superiorità intellettiva. ―Tutti i personaggi del film, indipendentemente da quanto siano felici, 

brillanti, arrivati o sensibili, funzionano solo entro certi limiti al di là dei quali non stanno più bene‖ 

commenta Allen. 

―Ma la loro visione è legata a questa terra ed è limitata, mentre quella di Boris non lo è affatto. 

Boris è una persona che vede cose che gli altri non vedono. E‘ un genio perché è l‘unico in grado di 

vedere che c‘è un pubblico la fuori. E quale che sia il film proiettato, anche se è diretto solo ad una 

persona, c‘è sempre qualcuno che guarda.‖  



 

BASTA CHE FUNZIONI 

Gli attori 

 

LARRY DAVID (Boris Yellnikoff) è cresciuto a Sheepshead Bay, Brooklyn e ha frequentato la 

Sheepshead Bay High School. Ripensando alla sua giovinezza, racconta: ―Ho avuto un‘infanzia 

meravigliosa ed è una fregatura perché è difficile poi adattarsi all‘infelicità dell‘età adulta.‖ Una 

citazione che sicuramente non deve sorprendere visto che viene da un uomo il cui alter ego ha preso 

vita con le fattezze di George Costanza della serie televisiva, ―Seinfeld,‖ del quale è stato uno dei 

creatori. 

Dopo aver frequentato l‘università del Maryland, David ha iniziato a lavorare come comico di 

cabaret nel 1974 e nel corso degli anni ha fatto i lavori più disparati tra cui  tassista, venditore di 

reggiseno, e autista. Nel 1979, si è trasferito a Los Angeles dove è stato assunto come autore e 

attore per la serie in onda a tarda notte ―Fridays.‖ Il programma è andato in onda fino al 1982 

quando è tornato a New York per trovare lavoro come autore del ―Saturday Night Live.‖ 

Nel 1983, ha interpretato due film: ―Can She Bake a Cherry Pie?‖ di Henry Jaglom e ―Second 

Thoughts‖ di Lawrence Turman. La prima collaborazione di David con Woody Allen risale al 1987 

quando ha interpretato un piccolo ruolo in Radio Days‖ (era il ―vicino di casa comunista‖) e in 

seguito nel 1989, nel segmento diretto da Allen del film ―New York Stories‖ (nei panni del direttore 

di un teatro.) 

Amico di Jerry Seinfeld dal 1976 epoca in cui i due attori si esibivano nei locali di cabaret, Seinfeld 

si rivolse a David nel 1988 per avere un suo parere quando gli proposero di creare un programma 

per la NBC e l‘idea che partorirono insieme fu quella di ―Seinfeld,‖ che dopo il debutto nel 1989 é 

diventato il programma televisivo di maggior successo della storia. Di tanto in tanto anche David 

partecipava al programma interpretando ruoli come quello del proprietario dei New York Yankees, 

George Steinbrenner. David é stato candidato all‘Emmy per ben sette volte come autore di 

―Seinfeld‖, e lo ha vinto nel 1993 per l‘episodio ormai considerato un classico ―The Contest‖. 

Inoltre nello stesso anno ha vinto un altro Emmy per la ―Migliore Serie Televisiva‖ (oltre a 

condividere altre 6 candidature), oltre ai premi WGA awards per ―Seinfeld‖ sia nel 1994 sia nel 

1995. Dopo essere stato autore e produttore esecutivo del programma per sette stagioni, David ha 

lasciato il programma ma è tornato per scrivere il finale della serie nel 1998, dopo due anni. Dopo 

aver lasciato ―Seinfeld‖ nel 1996, David ha scritto e diretto il lungometraggio, ―Sour Grapes‖, 

(1998) con Steven Weber e Craig Bierko. Nel 1999, ha vinto il premio ―AFI Star Award‖ dell‘ U.S. 

Comedy Arts Festival. 

Sempre nel 1999, David ha scritto e interpretato ―Larry David: Curb Your Enthusiasm,‖ uno special 

da un‘ora per la HBO, che ha dato vita all‘acclamata serie televisiva della HBO, andata in onda per 

sei stagioni dal 2000 al 2007. Per la serie David è stato candidato al Golden Globe come migliore 

Attore di una commedia musicale per ben tre volte (2003, 2005, e 2006). 

Il programma ha vinto anche un Golden Globe come Miglior Serie Televisiva nel 2003. Inoltre, 

―Curb‖ è stato candidato all‘Emmy come Miglior Serie per 4 anni, e nel 2003, David è stato 

nominato Migliore Attore Protagonista di una serie comica. Nel 2006, ha vinto il WGA per la 

Migliore Serie Comica come autore di ―Curb‖ ed è stato nuovamente candidato nel 2007. 

Attualmente,  sta girando la settima stagione della serie che dovrebbe andare in onda a Settembre 

2009. 

 

EVAN RACHEL WOOD (Melody) ha conquistato di recente critica e pubblico nei panni di 

Stephanie, la figlia di Mickey Rourke nell‘ultimo film di Darren Aronofsky THE WRESTLER. 

Attrice professionista da quando aveva 5 anni, Wood si è imposta nel 2003 interpretando il 

controverso film indipendente di Catherine Hardwicke, THIRTEEN- Tredici anni (2003), per il 

quale è stata candidato al Golden Globe e al SAG come Migliore Attrice in un Film Drammatico. 

Nata a Raleigh, North Carolina, Wood è figlia di Sara Lynn Moore, attrice, regista e insegnante di 



recitazione e Ira David Wood IV, attore, regista e autore teatrale. Sin dall‘infanzia, Rachel ha 

recitato in un teatro regionale, il Theatre in the Park, diretto dal padre e ha iniziato una carriera da 

professionista nel 1994, recitando nei film per la televisione ―In the Best of Families: Marriage, 

Pride & Madness,‖ ―Search for Grace,‖ ―A Father for Charlie,‖ e ―Death in Small Doses.‖ Inoltre 

ha avuto un ruolo ricorrente nella serie ―American Gothic.‖ 

In 1996, la Wood si è trasferita a Los Angeles con la madre e dopo aver interpretato per una 

stagione la serie ―Profiler,‖ è stata scelta come interprete fissa della serie pluripremiata ―Once and 

Again,‖ nella quale ha recitato per Quattro stagioni.  Il suo primo ruolo cinematografico importante 

è stato in UN AUTUNNO TRA LE NUVOLE, con Kevin Bacon, seguito da AMORI & 

INCANTESIMI, con Sandra Bullock e Nicole Kidman. Nel 2002, ha debuttato come protagonista 

adolescente nel film LITTLE SECRETS-SOGNI E SEGRETI, ed ha avuto un piccolo ruolo nel film 

di fantascienza, ―S1m0ne,‖ interpretato da Al Pacino. L‘anno successivo, oltre all‘interpretazione di 

THIRTEEN, la Wood ha interpretato la figlia rapita di Cate Blanchett e Tommy Lee Jones nel film 

di Ron Howard MISSING. Tra i suoi film successivi ricordiamo LITIGI D‘AMORE, PRETTY 

PERSUASION (Vincitore del Gran Premio della Giuria al Sundance 2005) DOWN IN THE 

VALLEY, CORRENDO CON LE FORBICI IN MANO, e ALLA SCOPERTA DI CHARLIE. Nel 

2007 ha messo in mostra le sue doti musicali nei panni di Lucy nel musical di Julie Taymor 

ACROSS THE UNIVERSE, con le canzoni dei Beatles. In seguito ha dato la voce ad un‘aliena nel 

film BATTLE FOR TERRA, e ha recitato accanto a Uma Thurman in DAVANTI AGLI OCCHI, 

prima di interpretare Stephanie di THE WRESTLER. Quest‘estate, Wood reciterà accanto a Justin 

Long nella produzione teatrale della North Carolina di ―Giulietta e Romeo.‖ Il suo prossimo film 

sarà SUCKER PUNCH, per la regia di Zack Snyder (WATCHMEN). 

 

L‘attrice candidata all‘Oscar e vincitrice dell‘Emmy PATRICIA CLARKSON (Marietta) ha al 

suo attivo ruoli molto diversi. La disinvoltura e la facilità con la quale passa dalla televisione al 

cinema, senza trascurare il teatro, l‘hanno resa nota al grande pubblico e le sono valsi successi e 

onori facendo di lei una delle attrici più stimate del momento. BASTA CHE FUNZIONI è la sua 

seconda collaborazione con Woody Allen, dopo VICKY CRISTINA BARCELONA. L‘attrice è 

attualmente sui nostri schermi con LEZIONI D‘AMORE, con Sir Ben Kingsley, Penelope Cruz e 

Dennis Hopper, e tra breve la vedremo in MARRIED LIFE, con Chris Cooper e Pierce Brosnan. 

Inoltre sarà tra le protagoniste del prossimo film di Martin Scorsese SHUTTER ISLAND, con 

Leonardo DiCaprio, Mark Ruffalo, e Michelle Williams, e sarà la protagonista del film di Ruba 

Nadda CAIRO TIME, girato in Egitto. 

Tra gli altri suoi film ricordiamo LARS E UNA RAGAZZA TUTTA SUA, BLIND DATE, 

PHOEBE IN WONDERLAND, TUTTI GLI UOMINI DEL RE, GOODNIGHT, AND GOOD 

LUCK, THE DYING GAUL, IL MISTERO DEL BOSCO, LONTANO DAL PARADISO, 

SCHEGGE DI APRIL, THE STATION AGENT, MIRACLE, HIGH ART, DOGVILLE, 

WELCOME TO COLLINWOOD, LA PROMESSA, IL MIGLIO VERDE, EVERYBODY'S ALL-

AMERICAN, THE DEAD POOL, ROCKET GIBRALTAR, ZIA GIULIA E LA TELENOVELA, 

JOE GOULD'S SECRET, WENDIGO,  il film di Brian De Palma GLI INTOCCABILI, suo debutto 

cinematografico. 

Nel 2003, la Clarkson ha ottenuto onori e riconoscimenti per due film: è stata candidata all‘Oscar, al 

Golden Globe, al SAG, al premio Broadcast Film Critics e al premio Independent Spirit per 

l‘interpretazione di SCHEGGE DI APRIL. Inoltre, il Sundance Film Festival le ha attribuito il 

premio della giuria per l‘incredibile interpretazione di SCHEGGE DI APRIL, THE STATION 

AGENT e LARS E UNA RAGAZZA TUTTA SUA. L‘interpretazione di THE STATION AGENT 

le è valsa una candidatura al premio  SAG  come Migliore Attrice e per il Miglior Cast. Il National 

Board of Review e la National Society of Film Critics l‘hanno nominata Migliore Attrice non 

Protagonista dell‘anno per SCHEGGE DI APRIL  e THE STATION AGENT. 

Inoltre ha ottenuto il premio come migliore attrice non protagonista del New York Film Critics 

Circle e della National Society of Film Critics per l‘interpretazione del film di Todd Haynes 



LONTANO DAL PARADISO, ruolo che le è valso anche una candidatura al premio del Chicago 

Film Critics. L‘interpretazione di Greta nel film di Lisa Cholodenko HIGH ART le è valsa una 

candidatura all‘IFP Independent Spirit Award. 

Passando al piccolo schermo, la Clarkson ha vinto un Emmy nel 2002 e uno nel 2006 per il piccolo 

ruolo nell‘acclamata serie della HBO, ―Six Feet Under.‖ 

Clarkson ha iniziato la carriera sui palcoscenici di New York. La sua carriera teatrale comprende 

―Eastern Standard‖ (on e off-Broadway), ―Maidens Prayer‖ (per il quale ha ottenuto le candidature 

ai premi Outer Critics Circle e Drama Desk Award), ―Raised in Captivity,‖ ―Oliver Oliver,‖ ―The 

House of Blue Leaves,‖ e ―Three Days of Rain.‖ Passando ai teatri regionali, ricordiamo le 

interpretazioni al Williamstown Theatre Festival, South Coast Repertory, e allo Yale Repertory. 

Nata e cresciuta a New Orleans, la Clarkson ha iniziato a recitare in recite scolastiche quando era 

adolescente.  Dopo aver studiato dizione alla Louisiana State University per due anni, si è trasferita 

alla Fordham University di New York, dove si è laureata con lode in teatro. Successivamente ha 

conseguito un MFA alla prestigiosa Yale School of Drama, dove ha poi interpretato ―Electra,‖ 

―Pacific Overtures,‖ ―Pericles,‖ ―La Ronde,‖ ―The Lower Depths,‖ e ―The Misanthrope.‖ 

 

ED BEGLEY, JR. (John) ha deciso di diventare attore seguendo la carriera del padre vincitore 

dell‘Oscar. Agli esordi, si è fatto notare nei panni del Dr. Victor Ehrlich nella lunga serie televisiva, 

―St. Elsewhere,‖ per la quale ha ottenuto sei candidature agli Emmy. Da allora Begley ha sempre 

lavorato tra cinema, televisione e teatro. Di recente lo abbiamo visto nel film di Seth Rogan/Judd 

Apatow, STRAFUMATI, oltre che in numerosi film di Christopher Guesttra cui A MIGHTY 

WIND, BEST IN SHOW, e FOR YOUR CONSIDERATION. Passando al grande schermo 

ricordiamo BATMAN FOREVER, TURISTA PER CASO e THE IN-LAWS. 

Per la televisione. Begley ha interpretato di recente l‘avvocato David Boies nel telefilm della HBO 

premiato con il Golden Globe ―Recount,‖ con Kevin Spacey, Tom Wilkinson e Laura Dern, e ha 

avuto dei memorabili ruoli ricorrenti in ―Six Feet Under,‖ ―Arrested Development,‖ e ―Boston 

Legal.‖ Attualmente sta interpretando la nuova commedia della CBS, ―Gary Unmarried.‖  

Passando infine al palcoscenico, Begley ha interpretato la prima per la Costa Ovest di 

―Cryptogram‖ di David Mamet in scena al Geffen Playhouse, ruolo che aveva già interpretato a 

Boston e a New York. Inoltre, l‘autunno scorso, ha interpretato un‘altra produzione di Mamet 

―Romance‖  in scena al Mark Taper Forum. 

Begley ha diretto diversi episodi di ―NYPD Blue,‖ e anche un lavoro teatrale da lui scritto intitolato 

―Cesar and Ruben,‖ premiato con un Nosotros Award e quattro premi Valley Theater League. 

 

CONLETH HILL (Leo Brockman), nato a Ballycastle, nella Contea di Antrim,  nell‘Irlanda del 

Nord, è un attore televisivo cinematografico e teatrale pluripremiato. Nel 2001 ha vinto il premio 

Laurence Olivier come Migliore Attore per l‘interpretazione di ―Stones in His Pockets‖ in scena al 

New Ambassador‘s e allo York‘s Theatre,  portata poi anche a Toronto e a Broadway, dove è stato 

candidato al Tony. Inoltre ha vinto i premi del Critics‘ Circle, Drama Desk (Premio speciale), 

Theatre League, e un premio Dora solo per citarne alcuni sempre per la stessa interpretazione. Nel 

In 2005, ha vinto il suo secondo Olivier come Migliore Attore non Protagonista per ―The 

Producers.‖ Nel 2008, ha ottenuto la seconda candidatura al Tony come Migliore Attore oltre al 

Premio Drama Desk  per ―The Seafarers‖ di Conor McPherson.‖ Tra i suoi film ricordiamo 

PERRIER‘S BOUNTY, INTERMISSION, TRUST ME, A MAN YOU DON‘T MEET EVERY 

DAY, OUT OF THE DEEP PAN, e CYCLE OF VIOLENCE. Tra breve comincerà le prove di 

―All‘s Well That Ends Well‖ al National. 

 

MICHAEL McKEAN (Joe) è un attore, comico, scrittore musicista e regista. Tra i suoi ruoli più 

famosi ricordiamo il musicista heavy metal David St. Hubbins nel classico del cinema THIS IS 

SPINAL TAP,‖ Leonard ―Lenny‖ Kosnowski della serie TV ―Laverne and Shirley,‖ e uno dei 

componenti della troupe del ―Saturday Night Live. Ha lavorato spesso nei film della sua co-star di 



SPINAL TAP, Christopher Guest tra cui THE BIG PICTURE, BEST IN SHOW, FOR YOUR 

CONSIDERATION, e A MIGHTY WIND. Per quest‘ultimo film, è stato il co-autore delle canzoni 

―A Mighty Wind‖ (premiata con il Grammy), e ―A Kiss at the End of the Rainbow‖ insieme alla 

moglie, l‘attrice Annette O‘Toole candidate all‘Oscar per la Migliore Canzone. 

Tra i numerosi film interpretati da McKean ricordiamo THE PRODUCERS, AUTO FOCUS, IL 

GURU, LITTLE NICKY-UN DIAVOLO A MANHATTAN, KILLING MRS. TINGLE, 

MISTERY, ALASKA, FINO A PROVA CONTRARIA, THE BRADY BUNCH, RADIOLAND 

MURDERS, MEMOIRS OF AN INVISIBLE MAN, PLANES, TRAINS & AUTOMOBILES, e 

USED CARS. Passando al piccolo schermo ricordiamo ―The Simpsons,‖ ―Law & Order,‖ ―Family 

Guy,‖ ―The X-Files,‖ ―Primetime Glick,‖ ―Smallville,‖ e ―Lois and Clark: The New Adventures of 

Superman.‖ A teatro invece, McKean‘s ha interpretato ―Hairspray,‖ ―The Pajama Gama,‖ ―The 

Homecoming,‖ e di recente, ―Superior Donuts.‖ McKean sta per iniziare una tournèe di concerti che 

toccherà 30 città americane, ―Unwigged & Unplugged: An Evening with Christopher Guest, 

Michael McKean & Harry Shearer.‖ 

 

Nato a Jersey, un‘isola nel Canale della Manica, l‘attore britannico HENRY CAVILL (Randy 

James) si è già fatto conoscere dal pubblico televisivo e cinematografico.  Tra i film da lui 

interpretati ricordiamo MONTECRISTO, I CAPTURE THE CASTLE, TRISTANO E ISOTTA, e 

STARDUST, anche se è noto soprattutto nei panni del Duca di Suffolk, Charles Brandon, cittadino 

comune salito di rango, re degli intrighi e confidente di Enrico VIII nella serie della Showtime  

―The Tudors.‖ La terza stagione di ―The Tudors‖ è cominciata in aprile. Cavill, che presta il volto 

anche a Dunhill Cologne, ha terminato da poco le riprese del film di Joel Schumacher CREEK. 

 

JOHN GALLAGHER, JR. (Perry) è conosciuto soprattutto per aver creato il ruolo di Moritz 

Stiefel nello spettacolo campione d‘incassi a Broadway nel 2007 ―Spring Awakening‖ per il quale 

ha vinto un Tony Award come Migliore Attore in un Musical; è stato anche candidato al premio 

Drama Desk e al Drama League. John ha debuttato a Broadway nel 2006 nello spettacolo di David 

Lindsay-Abaire ―Rabbit Hole‖ premiato con il Pulitzer. John ha riscosso un grande successo di 

critica per due recenti interpretazioni Off-Broadway in scena all‘Atlantic Theatre: il monologo 

dell‘irlandese Conor McPherson ―Port Authority,‖ e il thriller politico di Beau Willimon ―Farragut 

North.‖ A parte la recitazione sui palcoscenici di New York, della California e di Londra, John ha 

recitato anche in televisione e al cinema, nella fattispecie nel film indipendente SCHEGGE DI 

APRIL e nelle serie ―Law and Order: SVU‖ e ―The West Wing‖  dove ha avuto dei piccoli ruoli. 

John è anche cantante e cantautore e tra breve pubblicherà un album.  Prossimamente lo vedremo 

nel prossimo film di Kenneth Lonergan, MARGARET. 

 

JESSICA HECHT (Helena) ha interpretato L‘AMORE SECONDO DAN, STARTING OUT IN 

THE EVENING, SIDEWAYS- IN VIAGGIO CON JACK, THE FORGOTTEN, SAVING FACE, 

LA ZONA GRIGIA e SCALCIANDO E STRILLANDO. Tra breve la vedremo in CALLING IT 

QUITS, REUNION, THE WINNING SEASON, e il film di Wes Craven‘s 25/8. Stimata attrice di 

teatro newyorchese, Jessica ha interpretato ruoli da protagonista nella prima americana dello 

spettacolo di Patrick Marber ―Howard Katz,‖ in scena al The Roundabout Theatre, e anche lo 

spettacolo di Richard Greenberg ―The House in Town‖ al at Lincoln Center. Inoltre ha interpretato i 

revival a Broadway di ―After the Fall‖ e ―Julius Caesar‖ (accanto a Denzel Washington), e ha dato 

vita al ruolo di Lala Levy in ―The Last Night of Ballyhoo,‖ vincitore del Tony.  Restando ai 

palcoscenici di New York ricordiamo anche ―Howard Katz,‖ ―The House in Town,‖ ―After the 

Fall,‖ ―Stop,Kiss,‖ ―Lobster Alice,‖ ―Plunge,‖ ―The Fourth Sister,‖ e ―Flesh and Blood.‖ Per quanto 

riguarda il piccolo schermo, la Hecht ha interpretato quattro stagioni di ―Friends,‖ e anche ―The 

Single Guy,‖ ―What About Joan?,‖ ―Seinfeld,‖ ―Mad About You,‖ ―Law & Order: SVU,‖ 

―Criminal Intent,‖ ―Homicide,‖ ―ER,‖ ―Breaking Bad,‖ ―Eleventh Hour,‖ e i telefilm ―Stone Cold: 

Thin Ice,‖ ―Harvey,‖ ―The Christmas Tree,‖ e ―Intimate Betrayal.‖ 



 

CAROLYN McCORMICK (Jessica) ha interpretato di recente ―Equus‖ a Broadway con Daniel 

Radcliffe e Richard Griffiths. Restando ai palcoscenici di Broadway e non ricordiamo ‗Private 

Lives,‖ con Alan Rickman, ―The Dinner Party,‖ con Larry Miller e John Lovitz, ―Privilege,‖ con 

Bob Saget, ―Celebration,‖ e ―Dinner with Friends,‖ solo per citarne alcuni. Per quanto riguarda i 

palcoscenici di Los Angeles  ricordiamo ―Hedda Gabler,‖ con Annette Bening, e ―The Father,‖ con 

Frank Langella. Inoltre ha lavorato molto nei teatri regionali. Dal 1991 interpreta la dottoressa 

Olivet di ―Law & Order,‖ ed è anche una delle interpreti fisse di ―Cracker‖ e ―Spencer For Hire,‖ 

oltre che guest star per ―The Practice,‖ ―Cold Case,‖ ―L.A. Law,‖ ―Star Trek: The Next 

Generation,‖ ―Judging Amy,‖ ―Homicide,‖ e altre. 

Passando al cinema ricordiamo NIGHTS IN RODANTHE, LOVERBOY, YOU KNOW MY 

NAME, ENEMY MINE, A SIMPLE TWIST OF FATE, PROUD IZA, e il film in uscita 

COMPANY RETREAT (diretto da Campbell Scott) e TRUE NATURE. Carolyn presta la voce a 

tanti audio libri  ed è stata la narratrice di tanti documentari  di Ken Burns. 

 

L‘anno passato CHRISTOPHER EVAN WELCH (Howard) è stato il narratore del film di 

Woody Allen VICKY CRISTINA BARCELLONA e ci ha regalato un memorabile sermone nei 

panni del sacerdote che compare verso la fine del film di Charlie Kaufman SYNECDOCHE, NEW 

YORK. L‘attore ha iniziato la carriera a Seattle come cantante del gruppo The Ottoman Bigwigs, 

prima di trasferirsi a New York City per dedicarsi alla recitazione. 

Tra i primi lavori di Welch c‘è stato il doppiaggio di ―Tails‖ uno dei personaggi della popolare serie 

di cartoni animati ―The Adventures of Sonic the Hedgehog.‖ Passando al cinema ricordiamo LA 

DONNA PERFETTA, THE INTERPRETER, L‘IMBROGLIO, KEANE, THE GOOD 

SHEPHERD, CHINESE COFFEE, e LA GUERRA DEI MONDI. Passando al piccolo schermo, 

Welch ha interpretato ―Third Watch,‖ ―The Practice, ―Law & Order: Criminal Intent,‖ ―Whoopi,‖ 

―Law & Order: Special Victims Unit,‖ ―The Book of Daniel,‖ ―The Sopranos,‖ e ―Law & Order.‖ 



 

BASTA CHE FUNZIONI 

Regista e Sceneggiatore Woody Allen 

 

Ciao Pussycat?  1965/sceneggiatore, attore 

Che fai, rubi?   1966/co-sceneggiatore, attore 

Casino Royale   1967/attore 

Prendi i soldi e scappa 1969/regista, co-sceneggiatore, attore 

Come ti dirotto il jet  1969/co-sceneggiatore 

Il dittatore dello stato libero di  

Bananas   1971/regista, co-sceneggiatore, attore 

Tutto quello che avreste 

voluto sapere sul sesso e non avete  

mai osato chiedere  1972/regista, sceneggiatore, attore 

Provaci ancora, Sam  1972/sceneggiatore, attore 

Il dormiglione   1973/ regista, co-sceneggiatore, attore 

Amore e guerra  1975/ regista, sceneggiatore, attore 

Il prestanome   1976/attore 

Io e Annie   1977/ regista, co-sceneggiatore, attore 

    Candidato all‘Oscar (& vincitore), Miglior Regia 

Candidato all‘Oscar (& vincitore), Migliore sceneggiatura originale  

    Candidato all‘Oscar, Miglior Attore 

Interiors   1978/regista, sceneggiatore 

    Candidato all‘Oscar, Miglior Regia 

Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Manhattan   1979/ regista, co-sceneggiatore, attore 

Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Stardust Memories  1980/ regista, sceneggiatore, attore 

Una commedia sexy in una notte  

di mezza e   1982/ regista, sceneggiatore, attore 

Zelig    1983/ regista, sceneggiatore, attore 

Broadway Danny Rose 1984/ regista, sceneggiatore, attore 

    Candidato all‘Oscar, Miglior Regia 

Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

La rosa purpurea del Cairo 1985/regista, sceneggiatore 

Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Hannah e le sue sorelle 1986/ regista, sceneggiatore, attore     

    Candidato all‘Oscar, Miglior Regia 

Candidato all‘Oscar, ( & vincitore) Migliore sceneggiatura originale  

Radio Days   1987/ regista, sceneggiatore, attore  

    Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Settembre   1987/ regista, sceneggiatore 

Un’altra donna  1988/ regista, sceneggiatore 

 New York Stories  1989/ regista, sceneggiatore, attore 

Crimini e misfatti  1989/ regista, sceneggiatore, attore 

    Candidato all‘Oscar, Miglior Regia 

Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Alice    1990/ regista, sceneggiatore 

    Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Storie di amore e di infedeltà 1991/attore 

Ombre e nebbia  1992/ regista, sceneggiatore, attore 



Mariti e mogli   1992/ regista, sceneggiatore, attore 

    Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Misterioso omicidio a  

Manhattan   1993/ regista, co-sceneggiatore, attore 

 

Pallottole su Broadway 1994/ regista, co-sceneggiatore 

    Candidato all‘Oscar, Miglior Regia 

Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Come ti dirotto il jet  1994/ regista, sceneggiatore, attore 

(per la televisione) 

La Dea dell’amore  1995/ regista, sceneggiatore, attore 

    Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Tutti dicono “I Love You” 1996/ regista, sceneggiatore, attore 

Harry a pezzi   1997/ regista, sceneggiatore, attore 

    Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

I ragazzi irresistibili  1997/attore 

(per la televisione) 

Antz    1998/attore (voce) 

Gli imbroglioni  1998/attore (cammeo) 

Celebrity   1998/ regista, sceneggiatore 

Accordi e disaccordi  1999/ regista, sceneggiatore, intervistato 

Criminali da strapazzo 2000/ regista, sceneggiatore, attore 

Ho solo fatto a pezzi mia moglie 2000/attore 

Una spia per caso  2001/attore (cammeo) 

La maledizione dello scorpione 

di giada   2001/ regista, sceneggiatore, attore 

Hollywood Ending  2002/ regista, sceneggiatore, attore 

Anything Else   2003/ regista, sceneggiatore, attore 

Melinda e Melinda  2004/ regista, sceneggiatore, 

Match Point   2005/ regista, sceneggiatore 

    Candidato all‘Oscar, Migliore sceneggiatura originale 

Scoop    2006/ regista, sceneggiatore, attore 

Sogni e delitti    2007 regista, sceneggiatore 

  

Vicky Cristina Barcellona 2008/ regista, sceneggiatore 

 

Riassunto Oscar  

Candidato a sei premi Oscar per la Regia; vinto uno per Io e Annie  

Candidato 14 volte all‘Oscar per la Migliore Sceneggiatura Originale; vinto per Io e Annie e 

Hannah e le sue sorelle 

Candidato ad 1 premio Oscar come Migliore Attore 

Due candidature come Miglior Film; vinto uno per Io e Annie  



 

BASTA CHE FUNZIONI 

I realizzatori 

 

LETTY ARONSON (Produttore) ha già prodotto altri film di Woody Allen; nella fattispecie, 

VICKY, CRISTINA E BARCELLONA, SOGNI E DELITTI, SCOOP, MATCH POINT, 

MELINDA e MELINDA, HOLLYWOOD ENDING, e LA MALEDIZIONE DELLO 

SCORPIONE DI GIADA. 

La sua lunga carriera televisiva, cinematografica e teatrale l‘ha portata a collaborare diverse volte 

con Woody Allen. Infatti, è stata la co-produttrice esecutiva di film quali COME TI DIROTTO IL 

JET, prima incursione di Allen in televisione; di PALLOTTOLE SU BROADWAY, che ha 

ottenuto sette candidature all‘Oscar vincendo uno per Dianne West come Migliore Attrice non 

Protagonista; LA DEA DELL‘AMORE, per il quale Mira Sorvino ha vinto l‘Oscar come Migliore 

Attrice non Protagonista; e ACCORDI E DISACCORDI per il quale Sean Penn e Samantha Morton 

sono stati entrambi candidati all‘Oscar. Tra gli altri film dei quali è stata co-produttore esecutivo 

ricordiamo  l‘acclamato musical di Woody Allen TUTTI DICONO I LOVE YOU; e CELEBRITY, 

HARRY A PEZZI e CRIMINALI DA STRAPAZZO. 

La Aronson è stata anche il co-produttore esecutivo di LA FORMULA, scritto e diretto dall‘autore 

teatrale premiato con il Pulitezr oltre che acclamato regista, David Mamet. All‘uscita, il film venne 

acclamato dalla critica all‘unanimità. E‘ stata il co-produttore esecutivo di INTO MY HEART, 

scritto e diretto da due esordienti, Sean Smith e Anthony Stark; e del film di Coky Giedroyc 

WOMEN TALKING DIRTY, con Helena Bonham Carter, prima co-produzione europea della 

Aronson che ha lavorato con la Racket Picture di Elton John. 

Tra le sue produzioni, ricordiamo anche ―Dinah Was,‖ il musical off-Broadway sulla leggenda del 

blues Dinah Washington; THE STORY OF A BAD BOY, scritto e diretto dall‘acclamato autore 

teatrale Tom Donaghy; JUST LOOKING, film commovente diretto da Jason Alexander; e la 

commedia SUNBURN, diretta da Nelson Hume, presentata al Galway Film Festival e al Toronto 

International Film Festival. 

Per quanto riguarda la televisione, la sua attività comprende SATURDAY NIGHT LIVE e THE 

ROBERT KLEIN COMEDY HOUR, entrambe per la NBC. Passando al teatro, è stata produttrice 

associata di ―Death Defying Acts,‖ una commedia off-Broadway in tre atti unici scritti da Elaine 

May, Woody Allen e David Mamet. 

In precedenza è stata Vice presidente del Museo della Televisione e della Radio per dieci anni. 

 

STEPHEN TENENBAUM (Produttore) è stato in passato il produttore esecutivo di VICKY, 

CRISTINA E BARCELLONA MATCH POINT, SCOOP, MELINDA e MELINDA, ANYTHING 

ELSE, HOLLYWOOD ENDING e LA MALEDIZIONE DELLO SCORPIONE DI GIADA ed è 

stato produttore di SOGNI E DELITTI. 

Tenenbaum si è laureato alla New York con specializzazione in contabilità. La carriera nel mondo 

dello spettacolo è iniziata occupandosi del settore finanziario del business e seguendo clienti quali 

The Beatles, Jimi Hendrix, Barbra Streisand, Bruce Springsteen, Percy Faith, the Platters, Nat King 

Cole, Mario Lanza, Gilda Radner, Robin Williams, e tanti altri. 

Successivamente Tenenbaum ha deciso di spostare l‘attenzione sulla produzione cinematografica e 

televisiva e sull‘attività di agente. Attualmente è socio dello studio Morra, Brezner, Steinberg & 

Tenenbaum Entertainment, Inc. (MBST), e ha come clienti Woody Allen, Billy Crystal, Robin 

Williams, e Alain Boubil (creatore di ―Les Misérables‖ e ―Miss Saigon‖). La MBST è stata anche 

coinvolta nella produzione di film, tra cui GOOD MORNING VIETNAM di Barry Levinson; 

ARTURO di Steve Gordon; GETTA LA MAMMA DAL TRENO di Danny DeVito e del film di 

Bill Paxton THE GREATEST GAME EVER PLAYED, solo per citarne alcuni 

 



HELEN ROBIN (Co-Produttore) Helen Robin è stata il co-produttore dei film di Woody Allen 

VICKY, CRISTINA E BARCELLONA, SOGNI E DELITTI e MATCH POINT. 

La sua carriera cinematografica è iniziata facendo da assistente alla produzione per il film di Allen 

STARDUST MEMORIES. Successivamente ha seguito, in diverse vesti, la lavorazione dei 

successivi 18 film di Allen passando da assistente alla produzione, organizzatore generale, direttore 

di produzione e infine, line producer. La Robin ha co-prodotto ALICE, OMBRE E NEBBIA, 

MARITI E MOGLI, MISTERIOSO OMICIDIO A MANHATTAN, PALLOTTOLE SU 

BROADWAY, LA DEA DELL‘AMORE e TUTTI DICONO I LOVE YOU. 

Dopo TUTTI DICONO I LOVE YOU, la Robin ha lasciato la società di produzione di Woody 

Allen per prendersi una pausa e dedicarsi ad una carriera da free lance. In quel periodo è stata 

produttrice associata della miniserie di grande successo di Allan Arkush THE TEMPTATIONS per 

la Hallmark Entertainment e NBC. 

Dopo una pausa di tre anni, la Robin è tornata a lavorare con Woody Allen per la commedia 

CRIMINALI DA STRAPAZZO, della quale è stata co-produttrice e da allora è stata la co-

produttrice di tutti i film di Allen, compresi SCOOP, MELINDA e MELINDA, ANYTHING 

ELSE, HOLLYWOOD ENDING, LA MALEDIZIONE DELLO SCORPIONE DI GIADA e 

SOGNI E DELITTI. 

 

HARRIS SAVIDES, A.S.C. (Direttore della fotografia) è famoso soprattutto per la fortunata 

collaborazione con il regista Gus Van Sant, nella fattispecie per la trilogia di GERRY, ELEPHANT, 

e LAST DAYS, e anche per SCOPRENDO FORRESTER, e per il film candidato all‘Oscar MILK. 

In passato ha collaborato con David Fincher per THE GAME-NESSUNA REGOLA e ZODIAC. 

Tra gli altri suoi film ricordiamo il cortometraggio THE KEY TO RESERVA di Martin Scorsese, 

AMERICAN GANGSTER di Ridley Scott,  IL MATRIMONIO DI MIA SORELLA di Noah 

Baumbach, BIRTH- IO SONO SEAN di Jonathan Glazer, THE YARDS di James Gray, 

ILLUMINATA di John Turturro, e il suo film di debutto OMICIDIO A NEW ORLEANS. Nel 

corso della sua carriera è stato candidato a quattro premi Independent Spirit (per GERRY, 

ELEPHANT, LAST DAYS, e MILK), ed è stato nominato Miglior Direttore della Fotografia 

dell‘anno dal New York Film Critics per GERRY e ELEPHANT. 

Nato a New York City, Savides si è laureato in fotografia e cinema alla School of Visual Arts. Il 

suo prossimo progetto sarà un film di Noah Baumbach GREENBERG, con Ben Stiller, Jennifer 

Jason Leigh e Greta Gerwig. 

 

SANTO LOQUASTO (Scenografo) lavora indistintamente per il teatro, il cinema, la danza e 

l‘opera, ha vinto tre Tony ed è stato candidato a 14. Ha collaborato con Woody Allen per 24 film tra 

cui ZELIG (nel quale si è occupato dei costumi) e RADIO DAYS e PALLOTTOLE SU 

BROADWAY, per i quali è stato candidato all‘Oscar. Passando al teatro, di recente ha realizzato le 

scenografie  di ―Inherit the Wind,‖ ―110 in the Shade,‖ ―Uncle Vanya,‖ ―A Man For All Seasons,‖ e 

―American Buffalo.‖ Loquasto ha vinto il premio Merritt alla Carriera nel 2002, è stato inserito 

nella Theatre Hall of Fame nel 2004, e ha vinto il premio Pennsylvania Governor‘s Award  for the 

Arts nel 2006 e il Robert L.B. Tobin alla carriera nel 2007. 

 

ALISA LEPSELTER (Addetta al montaggio) è all‘undicesima collaborazione con Woody Allen. 

Il primo lavoro insieme risale all‘acclamatissimo ACCORDI E DISACCORDI e da allora ha 

montato CRIMINALI DA STRAPAZZO, LA MALEDIZIONE DELLO SCORPIONE DI GIADA, 

HOLLYWOOD ENDING, ANYTHING ELSE, MELINDA E MELINDA, MATCH POINT, 

SCOOP e SOGNI E DELITTI, VICKY, CRISTINA E BARCELLONA. 

La Lepselter ha iniziato la carriera da addetta al montaggio come tirocinante per il film di Jonathan 

Demme QUALCOSA DI TRAVOLGENTE e successivamente ha collaborato con registi del 

calibro di Martin Scorsese, Francis Ford Coppola, e Nora Ephron. 



Il suo primo film come addetta al montaggio è stato PARLANDO E SPARLANDO di Nicole 

Holofcener. 
 

BASTA CHE FUNZIONI è il quarto film di SUZY BENZINGER (Costumi) da costumista di 

Woody Allen, dopo CELEBRITY, HARRY A PEZZI, il telefilm, ―Don‘t Drink the Water.‖ Tra gli 

altri suoi film ricordiamo CLUB PARADISE e WALKING THE DOG. Famosa costumista, la sua 

carriera include diverse produzioni per Broadway tra cui ―Miss Saigon,‖ ―Ain‘t Broadway Grand,‖ 

―Saturday Night Fever,‖ e ―Movin‘ Out.‖ 

La Benzinger ha iniziato la carriera a Buffalo, New York, dove ha fatto l‘assistente a tanti grandi 

costumisti teatrali. Dopo il trasferimento a New York, ha avviato un sodalizio di nove anni con 

Theoni V. Aldredge, partecipando alla creazione dei costumi per film quali GHOSTBUSTERS, 

STREGATA DALLA LUNA, STANLEY & IRIS, WE'RE NO ANGELS, e ANNIE, oltre ai 

musical di Broadway ―42
nd

 Street,‖ ―Dreamgirls,‖ ―La Cage Aux Folles,‖ ―Woman of the Year,‖ 

and ―Gypsy.‖ Nel corso della sua carriera la Benzinger ha disegnato i costumi per alcune produzioni 

teatrali Off-Broadway tra cui ―Boys in the Band,‖ ―I Do! I Do!, ―Mirette,‖ ―The Seagull,‖ con 

Dianne Wiest, e ―Uncle Vanya,‖ con Maggie Gyllenhaal e Peter Sarsgaard, e per lo spettacolo di 

Arthur Laurent, ―New Year‘s Eve.‖ Inoltre ha disegnato i costumi per alcune produzioni regionali 

tra cui ―The Runner Stumbles,‖ ―Cabaret,‖ e tanti altri musical. E‘ stata anche la costumista di 

Whitney Houston, Elton John, Gloria Estefan, Paula Abdul e altri per Steve Horn, Inc. Attualmente 

sta disegnando i costumi per uno spettacolo di Steve Wynn a Las Vegas e per ―City of Dreams‖ a 

Macao, Cina. 

 

JULIET TAYLOR, LAURA ROSENTHAL & ALI FARRELL (Direttori del Casting) 

Juliet Taylor ha collaborato con tantissimi grandi registi dei nostri giorni, tra cui Mike Nichols, 

Steven Spielberg, Woody Allen, Louis Malle, Martin Scorsese, Alan Parker, James L. Brooks, John 

Schlesinger, Stephen Frears, Nora Ephron, Neil Jordan e Sydney Pollack e in totale si è occupata 

del cast di più di 80 film, 30 dei quali di Woody Allen. 

Tra i suoi film ricordiamo: SCHINDLER'S LIST, MOMENTI DI TENEREZZA, INSONNIA 

D‘AMORE, LE RELAZIONI PERICOLOSE, BIG, THE GRIFTERS, MISSISSIPPI BURNING, 

THE KILLING FIELDS, UNA RAGAZZA IN CARRIERA, JULIA, TAXI DRIVER, NETWORK, 

PRETTY BABY and THE EXCORCIST. Ha vinto un Emmy per il cast della miniserie della HBO 

ANGELS IN AMERICA. La sua collaborazione con Woody risale al film AMORE E GUERRA del 

1975 e comprende anche i recenti MATCH POINT, SOGNI E DELITTI e VICKY, CRISTINA E 

BARCELLONA 

Juliet Taylor si è laureata allo Smith College nel 1967, ed è entrata a far parte dello staff di David 

Merrick, per il quale ha lavorato fino al 1968. All‘epoca faceva la segretaria di Marion Dougherty 

che stava aprendo un ufficio di casting cinematografico a New York. Nel 1973, quando Marion 

Dougherty lasciò l‘ufficio per dedicarsi alla produzione, Taylor ha preso in mano la Marion 

Dougherty Associates fino al 1977, quando è diventata direttrice del casting sulla costa est per la 

Paramount Pictures. Nel 1987 abbandonò il posto per mettersi in proprio 

 

LAURA ROSENTHAL ha iniziato la carriera con Juliet Taylor collaborando con registi quali 

Woody Allen, Neil Jordan, Nora Ephron e Harold Ramis, ed è diventata una delle migliori direttrici 

del casting del settore.  Si è occupata del casting di un‘istallazione artistica del MOMA, di Doug 

Aitken,  dello spettacolo di Pirandello, ―Right You Are If You Think You Are‖ messo in scena 

come parte della serie ―Performa 07‖ al Guggenheim Museum con Cate Blanchett e Natalie 

Portman. Pur avendo lavorato per film premiati con l‘Oscar quali ―Lontano dal paradiso‖ e 

―Chicago,‖ ama soprattutto lavorare con registi indipendenti quali Jim Jarmusch, Alison Maclean, 

Tamara Jenkins, Tom Kalin, Adam Rapp, Adam Brooks, Joel Hopkins, Katherine Dieckmann, Oren 

Moverman & Shana Feste. Collaboratrice di lunga data di Todd Haynes, nel 2008 ha vinto il Premio 

Robert Altman  agli Independent Spirit Awards per il miglior cast di in ―I‘m Not There.‖ Il 2008 le 



ha portato tre film presentati in anteprima al Sundance Film Festival, ―Motherhood,‖ ―The 

Messenger‖ e ―The Greatest.‖ Attualmente è impegnata con il casting di un film pilota per la HBO e 

per il film di John Wells. 

 

ALI FARRELL si occupa di casting da più di 15 anni e la sua carriera è iniziata facendo il 

praticante con Phyllis Huffman per il film di Clint Eastwood UN MONDO PERFETTO. Un anno 

dopo, è entrata in società con Laura Rosenthal con la quale ha lavorato come assistente al casting 

per DEAD MAN di Jim Jarmusch prima di diventare direttrice del casting per CHICAGO, diretto 

da Rob Marshall e THE BRAVE ONE, diretto da Neil Jordan. Entrambe hanno la passione per i 

film indipendenti e si sono occupate del casting di venti film tra cui LONTANO DAL PARADISO, 

e I‘M NOT THERE, entrambi diretti da Todd Haynes. Oltre al cinema, si sono occupate di diversi 

progetti museali tra cui SLEEPWALKERS, diretto da Doug Aitken per il Museum of Modern Art, e 

lo spettacolo di Pirandello RIGHT YOU ARE, IF YOU THINK YOU ARE, diretto da Francesco 

Vezzoli per il Guggenheim. 

 


